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Le Canonizzazioni avvenute oggi – domenica 7 settembre 2025, XXIII del Tempo Ordinario – sono
state definite da papa Leone XIV «veramente una benedizione del Signore: trovarci insieme con tutti
voi che siete venuti da diversi Paesi. È veramente un dono di fede che vogliamo condividere. […] Ci
prepariamo per questa celebrazione liturgica con la preghiera, con il cuore aperto, volendo ricevere
veramente questa grazia del Signore. E sentiamo tutti nel cuore la stessa cosa che Pier Giorgio e
Carlo hanno vissuto: questo amore per Gesù Cristo, soprattutto nell’Eucaristia, ma anche nei poveri,
nei fratelli e nelle sorelle. Anche tutti voi, tutti noi, siamo chiamati ad essere santi. Dio vi benedica!
Buona celebrazione! Grazie per essere qui!». Il Pontefice ha pronunciato queste parole a braccio,
prima di presiedere la santa messa, nella quale sono stati canonizzati i Beati Pier Giorgio Frassati e
Carlo Acutis.

Durante l’omelia, il Vescovo di Roma ha poi affermato, rilanciando l’esperienza di fede del grande re
Salomone: «Egli, alla morte di Davide, suo padre, si era reso conto di disporre di tante cose: il
potere, la ricchezza, la salute, la giovinezza, la bellezza, il regno. Ma proprio questa grande
abbondanza di mezzi gli aveva fatto sorgere nel cuore una domanda: “Cosa devo fare perché nulla
vada perduto?”. E aveva capito che l’unica via per trovare una risposta era quella di chiedere a Dio
un dono ancora più grande: la sua Sapienza, per conoscere i suoi progetti e aderirvi fedelmente. Si
era reso conto, infatti, che solo così ogni cosa avrebbe trovato il suo posto nel grande disegno del
Signore. Sì, perché il rischio più grande della vita è quello di sprecarla al di fuori del progetto di Dio».

Attingendo, poi, alla odierna pagina evangelica (cfr. Lc 14,25-33), ha proseguito nelle proprie
riflessioni: «Anche Gesù, nel Vangelo, ci parla di un progetto a cui aderire fino in fondo. […] Ci
chiama, cioè, a buttarci senza esitazioni nell’avventura che Lui ci propone, con l’intelligenza e la
forza che vengono dal suo Spirito e che possiamo accogliere nella misura in cui ci spogliamo di noi
stessi, delle cose e delle idee a cui siamo attaccati, per metterci in ascolto della sua parola».

Il Santo Padre ha dipinto i tratti della santità dei due giovani testimoni di oggi: «In questa cornice,
oggi guardiamo a San Pier Giorgio Frassati e a San Carlo Acutis: un giovane dell’inizio del Novecento
e un adolescente dei nostri giorni, tutti e due innamorati di Gesù e pronti a donare tutto per Lui. Pier
Giorgio ha incontrato il Signore attraverso la scuola e i gruppi ecclesiali – l’Azione Cattolica, le
Conferenze di San Vincenzo, la FUCI, il Terz’Ordine domenicano – e lo ha testimoniato con la sua
gioia di vivere e di essere cristiano nella preghiera, nell’amicizia, nella carità. Al punto che, a forza di
vederlo girare per le strade di Torino con carretti pieni di aiuti per i poveri, gli amici lo avevano
ribattezzato “Frassati Impresa Trasporti”! Anche oggi, la vita di Pier Giorgio rappresenta una luce per
la spiritualità laicale. Per lui la fede non è stata una devozione privata: spinto dalla forza del Vangelo
e dall’appartenenza alle associazioni ecclesiali, si è impegnato generosamente nella società, ha dato
il suo contributo alla vita politica, si è speso con ardore al servizio dei poveri. Carlo, da parte sua, ha
incontrato Gesù in famiglia, grazie ai suoi genitori, Andrea e Antonia – presenti qui oggi con i due
fratelli, Francesca e Michele – e poi a scuola, anche lui, e soprattutto nei Sacramenti, celebrati nella
comunità parrocchiale. È cresciuto, così, integrando naturalmente nelle sue giornate di bambino e di
ragazzo preghiera, sport, studio e carità. Entrambi, Pier Giorgio e Carlo, hanno coltivato l’amore per
Dio e per i fratelli attraverso mezzi semplici, alla portata di tutti: la santa Messa quotidiana, la
preghiera, specialmente l’Adorazione eucaristica».
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«Perfino quando la malattia li ha colpiti e ha stroncato le loro giovani vite, nemmeno questo li ha
fermati e ha impedito loro di amare, di offrirsi a Dio, di benedirlo e di pregarlo per sé e per tutti» - ha
sottolineato il Santo Padre. Egli ha concluso l’omelia, proponendo la loro santità alla Chiesa di oggi:
«Carissimi, i santi Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis sono un invito rivolto a tutti noi, soprattutto ai
giovani, a non sciupare la vita, ma a orientarla verso l’alto e a farne un capolavoro. Ci incoraggiano
con le loro parole: “Non io, ma Dio”, diceva Carlo. E Pier Giorgio: “Se avrai Dio per centro di ogni tua
azione, allora arriverai fino alla fine”. Questa è la formula semplice, ma vincente, della loro santità.
Ed è pure la testimonianza che siamo chiamati a seguire, per gustare la vita fino in fondo e andare
incontro al Signore nella festa del Cielo».
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